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Chi crede in Lui non muoia, ma abbia la vita
G. A metà del cammino verso la Pasqua, siamo sollecitati a riconoscere nel sacrificio di Cristo, morto sulla croce, la luce radiosa della risurrezione. L’amore di Dio per l’uomo ha sconfitto definitivamente la morte e ci ha ridonato la vita che non avrà mai fine. Lasciamoci attrarre da Lui innalzato per la nostra redenzione e preghiamo gli uni per gli altri, perché non vengano mai meno il coraggio della verità e la forza della conversione per lasciare le tenebre e scegliere la luce.
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. La vera conoscenza di Gesù è data non dai miracoli, ma dalla penetrazione del mistero dell’amore divino che egli è venuto a rivelare per la salvezza del mondo. Però, solo nello Spirito si può riconoscere questo mistero ed accettare la luce di salvezza portata da Cristo.

(S) Dio ha mandato il Figlio perché il mondo si salvi per mezzo di lui
1L Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,14-21)

In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: “Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui
 non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, 
ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede
 è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce,
 perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio”.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Con te, Gesù, cambia veramente tutto.

Noi uomini ci siamo immaginati Dio come un giudice rigoroso e severo che condanna chi sbaglia

in modo inappellabile. Tu ci riveli, invece, un Dio che ama al punto di offrirci il suo Figlio.

Noi ci siamo raffigurati Dio come un padrone esigente che formula richieste onerose

a cui non possiamo sottrarci. Tu ci presenti, invece, un Dio che desidera strapparci

a tutto ciò che rovina la nostra esistenza, un Dio che vuole salvarci a qualsiasi costo.

Noi abbiamo rappresentato Dio come colui che siede sul trono al di sopra di tutto e di tutti,

per esercitare il suo potere. Tu, il suo Figlio, vieni innalzato ma sul patibolo della croce

per manifestare quanto grande è la tua tenerezza per ogni uomo, quanto smisurata è la tua misericordia,

fino a spezzare la tua vita per noi. Con te, Gesù, dobbiamo ammetterlo, cambia veramente tutto.

Quello che ci chiedi è solo il nostro amore, piccola, fragile risposta al tuo Amore.

Quello che ci domandi è un gesto di fiducia:

mettere la nostra vita nelle tue mani perché sia strappata alla morte ed alle tenebre.

Tutti
Gesù, Sacerdote eterno, che sai compatire le nostre infermità, essendo stato tu stesso provato in ogni cosa,

il nostro guardo è fisso su di te: siamo tuoi, accoglici. Facci udire ancora oggi la tua voce, la tua Parola,

perché non si induriscano i nostri cuori. Fa’ che ci lasciamo anche noi ferire dall’Amore e dal dolore

per aderire con fede alla santissima volontà del Padre. Tu sei stato fedele fino alla croce per aprirci la via al santuario del cielo, dove la pace sarà piena. Facci sentire, oggi, sempre più intensamente,
 l’urgenza di diventare santi. Non per merito nostro noi ti abbiamo incontrato e conosciuto:

è dono di grazia, che sempre si rinnova e ci stupisce; possano tutti gli uomini leggere sul nostro volto

la gioia di appartenerti, l’ansia di annunziarti, il desiderio di vivere per sempre
 nella Gerusalemme celeste in seno alla santissima Trinità. Amen
Adorazione silenziosa

G. La Quaresima è tempo di scelte decisive. Scelte tra morte e vita.

(S)  Il credente penetra la realtà: il male e la morte ci sono; da dove vengono e perché?
 E c'è una via di scampo? Tra tenebre e luce, tra morte e vita, si pone la croce di Cristo come vessillo innalzato a spartiacque di salvezza: chi vi guarda e crede è salvato; chi rifiuta il Cristo e la sua opera 
"è già condannato". Al centro sta il Mistero Pasquale come proposta di salvezza,
e l'invito alla nostra conversione come accoglienza di quel dono.

2L Guardiamo ai fatti. Anzitutto il male che ci invade, e perché. 
Anche tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro infedeltà…
Il Signore Dio dei loro padri mandò premurosamente e incessantemente i suoi messaggeri ad ammonirli, perché amava il suo popolo e la sua dimora. Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio,
 disprezzarono le sue parole e schernirono i suoi profeti al punto che l'ira del Signore
 contro il suo popolo raggiunse il culmine, senza più rimedio. 

Quindi incendiarono il tempio, demolirono le mura di Gerusalemme…
(2Cr 36,14.19)
Gerusalemme fu distrutta perché gli uomini d'allora "si beffarono dei messaggeri di Dio”. E’ una analisi storica ostica al nostro orecchio; ma è analisi biblica, cioè vera. L'uomo rifiuta Dio - da Adamo in poi - e si guadagna la morte, la violenza, l'egoismo, l'insufficienza. 

Per di più "un morso di serpente" - che è satana, il serpente antico - continuamente mina la fragilità morale dell'uomo e lo rende "morto per il peccato", incapace da sé ormai di risollevarsi anche verso Dio. E' necessario prender coscienza della insufficienza dell'uomo, della radice di questo male e della assoluta incapacità di salvarsi da sé. Dove, naturalmente, salvezza significa vita al posto di morte, bontà morale invece che malizia e malvagità.

Ma "il Signore suscitò Ciro" e fece risorgere Gerusalemme. 
(S) “Egli mi ha comandato di costruirgli un tempio in Gerusalemme, che è in Giuda”.
 (2Cr 36, 23)

Mosè innalzò nel deserto il serpente di bronzo e Israele fu guarito. 
(S) “Chiunque, dopo essere stato morso dai serpenti, lo guarderà resterà in vita”

(Nm 21, 8).
Così nella pienezza del tempo "Fu innalzato il Figlio dell'uomo”
(S) “Perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna"
Il cuore della storia è quella croce, lì l'umanità ha fatto tornante e ha ritrovato la vita. 
(S) "Da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere in Cristo"

(Ef 2, 5)
E' l'atto compiuto da Cristo quello che ci riconcilia con Dio e ci riapre alla vita. Anzi, più pienamente:

(S) "Con lui ci ha risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli"
(Ef 2, 6)


E' il Mistero pasquale che ora inserisce nei nostri giorni quell'atto decisivo di Cristo perché noi ne possiamo oggi usufruire ed essere salvati. Quell'atto "storico" della croce è reso oggi attuale per noi nel suo contenuto e nella sua efficacia proprio per "il mistero" che con la Chiesa celebriamo a Pasqua. Ciò che può renderci sicuri e sereni è la certezza che quel fatto liberante e questa sua attualizzazione sono opera gratuita di Dio, non nostra capacità e merito. 
(S)“Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio”

(Ef 2, 8)

Gesù oggi lo dichiara fortemente: 
(S) "Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito,
 perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna".
Più precisamente: "Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo,
 ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui".
Da parte di Dio s'è fatto tutto il possibile; anzi, l'impensabile... 
(S) Lui "che non ha risparmiato neanche il suo Figlio ma lo ha dato per tutti noi"
(Rm 8,32).
Di fronte al male dell'uomo, anzi al suo costante rifiuto, Dio ha contrapposto una continua offerta di salvezza, una pura e gratuita misericordia. Purché l'uomo... voglia essere salvato, cioè accolga e accetti questo dono. 
(S) Anche nelle situazioni più difficili, io credente e l'intera comunità cristiana possiamo dire:
 "Dio ci ama e noi crediamo nell'amore! ". Allora possiamo trovare il senso più vero per la nostra vita
 e per ogni nostra azione: "Dio mi ama, Dio è con me, non sono solo, Lui mi dà forza, non mi giudica, non mi condanna, mi cerca, mi solleva, mi perdona, mi dà la fiducia più grande. Dio non giudica, 
non condanna. Dio ama il mondo, cioè ogni persona così com'è, con tutti i suoi problemi,
 le sue debolezze, i suoi mali. Dio ama il mondo, il nostro mondo di oggi. Come sentire, vedere,
 credere l'amore di Dio? Chi ama Dio? Tutti! Come ama Dio? E' vicino ai sofferenti, 
è dalla parte degli oppressi, anima tutti i semi di bene e di luce; è vicino a chi fa il male, 
perché non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva. 
Signore, tu sei un “Dio buono e fedele”
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Signore, abbiamo scoperto ancora una volta che tu sei un "Dio buono e fedele"
 e "mai ti stanchi di richiamare gli erranti" a manifestare in questo tempo e sempre
 una "vera conversione". "Nel tuo Figlio innalzato in croce ci guarisci dai morsi del maligno" 
che ci induce a perdere la fede in te. Ti chiediamo con fiducia: "donaci la ricchezza della tua grazia" 
perché "possiamo corrispondere al tuo eterno e sconfinato amore". Amen
Canto
G. "Chi crede in lui non è condannato". Cioè è salvato. Dio pone i fatti di salvezza. Sollecita interiormente un ritorno:
(S) "Io quando sarò elevato da terra attirerò tutti a me"
(Gv 12,32).
3L Ma non può sfondare la porta della nostra libertà. Tutto è condizionato al nostro sì di oggi. Tutta la teologia di Giovanni sottolinea che la decisione salvifica non sarà alla fine, ma oggi, nella scelta di oggi di accogliere o meno il dono di Dio. Del resto Gesù oggi è esplicito: non che Dio condanni; la condanna sta già nella scelta che oggi ogni uomo fa. 
(S) "Chi non crede è già stato condannato,
perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio".

Chi chiude gli occhi alla luce non può lasciarsene penetrare e quindi essere salvato:
(S)  "E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, 
ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie".

Ecco allora dove si sposta il male: nelle opere malvagie, nella vita morale che non si vuol cambiare. 
(S)"Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere".
Solo "i puri di cuore vedranno Dio" 

(Mt 5,8)

Non si può capire e gustare le cose di Dio quando ci sono compromessi con la propria coscienza. Anche Gesù, nell'itinerario di conversione proposto alla Samaritana, ad un certo punto dice: 
(S) "Va' a chiamare tuo marito...!" (Gv 4,16);
 cambia vita se vuoi giungere ad adorare il Padre in spirito e verità!
Si racconta che quando il libertino Carlo De Foucauld andò a discutere di fede con l'abbé Huvelin, questi da saggio pastore, gli intimò:
(S) Prima inginocchiati e confessati, poi parleremo di Dio! Solo "chi opera la verità viene alla luce".


Allora vale ancora la parola antica di questa Quaresima: penitenza o conversione. Si tratta di decidersi di abbandonare la strada del figlio prodigo per ritornare al Padre e dire: Ho peccato! Un sì, un moto primo e sincero Dio lo esige da noi, dalla nostra libertà. Poi il resto lo fa lui. Scrive San Paolo: 
(S)"E' Dio che suscita in voi il volere e l'operare secondo i suoi benevoli disegni"(Fil 2,13).
"Siamo opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone che Dio
 ha predisposto perché noi le praticassimo" (Ef 2, 10)
Basta che uno faccia un passo, apra una fessura nella propria libertà perché poi sia invasa dalla potenza dello Spirito "che rinnova la faccia della terra".

(S) Quando il santo timore mi abbandona, Signore, sento nel mio cuore il peccato che parla: 
sono i momenti dell'illusione, momenti in cui vado a cercare le mie colpe, provo sensi di colpa 
a non finire, e tutto questo inutilmente perché non ho compreso che solo compiendo il bene le inique
 e fallaci parole del male si estinguono. È un'attrazione l'ostinazione nel male, quasi mi desse più tono
 e onore, più valore. Quando mi accorgo che è immenso ciò che mi dai tu da vivere, allora percepisco 
gli abissi della tua fedeltà e vedo come la tua salvezza non conosce confini; tutto inonda e porta con sé, me creatura a tua immagine e tutto ciò che per me hai creato e a cui ho dato nome.

La tua grazia, Signore  è preziosa davvero!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

La tua grazia, Signore è preziosa davvero. Nella tua casa vige l'abbondanza della protezione
 e scorre come acqua la delizia. Se indosso i tuoi occhi, Signore, allora tutto è luce. E nulla più è difficile, perché il mio cuore, purificato dalla tentazione di essere Dio al posto tuo, mi dice che lo sarò con te. Rivalità, competizione, ostilità... svaniscono di fronte alla tua proposta di partecipare alla tua vita divina. Dio con te. Tu immagine sorgente e io immagine riflessa! Il tuo amore come linfa scorre
 nelle viscere della mia umanità fino a ritrovare le mie origini: nel tuo Nome. Amen
Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G. Il Signore oggi ci ha invitati per l'ennesima volta a dar credito alla sua parola. Scegliendo o rigettando l’offerta di Gesù, operando con lealtà o con perfidia, ci rendiamo responsabili di quello che ci spetterà dopo il percorso terreno. Si potrebbe dire che già sin d’ora siamo di fronte all’escatologia. Portiamo al mondo l’Amore di Dio Padre, che ha donato il suo Figlio unigenito per la nostra salvezza.

Non distogliamo, dunque, lo sguardo dal Crocifisso; abbracciamolo come ha fatto la grande schiera dei santi. Inoltriamoci con Lui sui sentieri della vita per costruire un mondo nuovo dove regna in eterno la Luce della Verità.   

(S) Non dubitarne, amico, Dio ti ama fino a morirne, Dio ti è vicino fino ad abbracciarti
 e desidera più di te il tuo bene. Gesù è morto per svelarci questa verità, come dubitarne?
 La nostra vita consiste, allora, nello scoprire la strada, nel percorrere la luce che Dio ci indica, nell'accogliere il destino di bene che Dio prepara per ciascuno di noi. Per scoprire questo sentiero 
di luce, ci dice il Maestro, dobbiamo fare la verità dentro noi stessi, cercarla, questa verità,
 e viverla con semplicità. Non è facile essere cristiani, né diventare uomini: il Signore ci incoraggia
 e ci sostiene in questo cammino ricordandoci, come dice san Paolo, che la salvezza è gratis, 
che non è da conquistare o da meritare ma da accogliere e da vivere con gioia. 
Fà risplendere su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

(d. Paolo Curtaz)
Tutti
La Luce è venuta al mondo: perchè io allora, mi fermo nelle tenebre?

Non voglio essere tra coloro che non ti riconoscono Gesù, perchè io Ti amo, e senza Te non so stare.

Mi dispiace per il male che compio, mi dispiace per la Verità che sporco, mi dispiace per il mio orgoglio che mi fa "odiare" la Luce. O Luce Gioiosa e Beatissima, invadi nell'intimo il mio cuore; ormai, 
"Te solo cerco, Te solo amo, Te solo voglio".
Amen
Canto
GEMELLAGGIO SPIRITUALE - Insieme  per adorarlo - “Un solo cuore e un’anima sola”
Ogni settimana, apriamo a Lui  il cuore condividendo la stessa preghiera. Anche se lontani fisicamente, ma uniti spiritualmente dalla stessa fede e dalla stessa gioia,  sperimentiamo insieme la grandezza e le meraviglie del Signore.
	
	COMUNITÀ
	CITTÀ

	1
	Parrocchia “ S. Rita”
	Villaricca  -  Napoli

	2
	Gruppo Onus Meum Leve Chiesa Santa Croce
	Piale di Villa San Giovanni  -  Reggio Calabria

	3
	Parrocchia “S.Bernardo”
	Rabbi  -  Trento

	4
	Parrocchia “San Giuseppe”
	Campobello di Licata  -  Agrigento

	5
	Gruppo R.N.S. " Marana'thà "
	Calasetta  -  Cagliari

	6
	Suore di Sant'Anna
	Grosseto  

	7
	Parrocchia “Natività di Maria SS”
	Bogliasco  -  Genova

	8
	Parrocchia “S. Maria degli Angeli alle Croci”
	Napoli

	9
	Parrocchia“Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe”
	Giarratana  -  Ragusa

	10
	Parrocchia “San Marco Ev”
	Giugliano  -  Napoli

	11
	Parrocchia “San Pietro Apostolo”
	Bisenti  -  Teramo

	12
	Parrocchia “San Giovanni Battista”
	Campoleone  -  Roma

	13
	Parrocchia “Sant' Antonio Abate”
	Ravaldino  -  Forlì

	14
	Parrocchia  “San Giuseppe da Leonessa”
	Leonessa  -  Rieti

	15
	Parrocchia “S. Lorenzo Martire”
	Zogno  -  Bergamo

	16
	Parrocchia “S. Antonio Abate”
	Ferentino  -  Frosinone

	17
	Gruppo Adorazione Notturna
	Venosa  -  Potenza

	18
	Parrocchia “San Michele”
	Agrigento

	19
	Parrocchia “Santa Maria”
	Corte di Monticelli di Olevano  -  Salerno

	20
	Suore delle Poverelle
	Grumello del Monte  -  Bergamo

	21
	Suore della  Figlie di Sant’Anna
	Haifa  -  Palestina

	22
	Centro Pastorale Giovanni XXIII
	Seriate  -  Bergamo

	23
	Basilica di  “S. Antonio di Padova”
	Afragola  -  Napoli

	24
	Parrocchia “S. Antonio di Padova”
	Molinetto di Mazzano  -  Brescia

	25
	Parrocchia “S. Giuseppe”
	S. Cesareo  -  Roma

	26
	Parrocchia “S. Martino Vescovo”
	Nereto - Teramo

	27
	Parrocchia “Immacolata Concezione”
	Collelavena - Alatri

	28
	Parrocchia “S. Maria Assunta” 
	Corleto Perticara - Potnza

	29
	Istituto “Figlie di Maria Ausiliatrice e oratorio”
	Fragagnano - Taranto

	30
	Parrocchia dei SS.Quirico e Giulitta. 
	Rigutino - Arezzo

	31
	Sorelle Canossiane
	Acibonaccorsi - Catania

	32
	Santuario dell'Addolorata del Beato G. Errico
	Secondigliano - Napoli

	33
	Parrocchia “Maria Assumpta”
	Pezinok - Slovacchia

	34
	Parrocchia “Maria Immacolata”
	Gabicce Mare – Pesaro e Urbino

	35
	Basilica Concattedrale
	Sarsina – Forlì e Cesena

	36
	Parrocchia S. Cuore di Gesù
	S. Agata di Militello - Messina

	37
	Istituto Maria Consolatrice
	Torino

	38
	Comunità di Malo
	Malo - Vicenza

	39
	Parrocchia di San Nicolò
	Montecastrilli - Terni

	40
	Comunità Missione Cattolica Italiana
	Maasmechelen Limburgo - Belgio

	41
	Comunità Religiose Santa Marta
	Bonito Mato Grosso do Sul - Brasile

	42
	Parrocchia S. Giovanni Battista
	San Marco Argentano - Cosenza

	43
	Parrocchia SS. Pietro e Paolo
	Ponticelli - Napoli

	44
	Parrocchia della Natività della B. V. Maria
	Civitella del Lago - Terni

	45
	Noviziato Suore del Famulato Cristiano
	Torino

	46
	Parrocchia San Lorenzo Martire
	Vasto - Chieti

	47
	Parrocchia San Pietro Apostolo
	San Pietro in Palazzi - Livorno

	48
	Gruppo di preghiera “Regina della Pace”
	Monte S. Angelo - Foggia

	49
	Parrocchia “San Pantaleone”
	Montauro - Catanzaro

	50
	Parrocchia “Esaltazione della Santa Croce”
	Nettuno - Roma

	51
	Parrocchia “S. Andrea Ap.”
	Castel Morrone - Caserta

	52
	Parrocchia “S. Maria del Carmine”
	San Giorgio a Cremano - Napoli

	53
	Parrocchia “S. Francesco”
	Acqui Terme - Alessandria

	54
	Parrocchia “S. Francesco d’Assisi”
	Policoro - Matera

	55
	Parrocchia “S. Giuseppe sposo della B.V. Maria”
	Lama Polesine - Rovigo

	56
	Parrocchia “S. Carlo Borromeo”
	Stolvizza di Resia - Udine

	57
	Comunità “Suore Salesiane dei sacri cuori”
	Trepuzzi - Lecce

	58
	Parrocchia “Spirito Santo – Santa Maria la Nova”
	Vibo Valentia

	59
	Parrocchia “S. Michele Arcangelo”
	Longi - Messina

	60
	Parrocchia “Filippini”
	Verona

	61
	Parrocchia “S. Gerardo Maiella”
	Calvi - Benevento

	62
	Parrocchia “S. M. Madre della misericordia”
	Risceglie - Bari

	63
	Comunità “Sacro Cuore”Asisium
	Roma

	64
	Chiesa “S. Barbara di Paternò”
	Catania

	65
	Parrocchia “S. Agata”
	Cadro/Ticino - Svizzera

	66
	Gruppo di preghiera “Nostra Signora di Guadalupe”
	Torino

	67
	Comunidade de Aguas Santas
	Maia – Porto - Portugal

	68
	Comunità “Figlie di Maria Ausiliatrice”
	Lugagnano Val d’Arda - Piacenza


G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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